
REGIONE PIEMONTE BU39 29/09/2016 
 

Codice A1703A 
D.D. 30 giugno 2016, n. 495 
Autorizzazione alla regolarizzazione per l'anno 2016 dei provvisori d'entrata emessi dalla 
Tesoreria Regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 e sul ccp 79017737 in 
materia di "Tariffa per controlli fitosanitari" sul  capitolo 39760/2016. 
 
 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 11-1409 del 11.05.2015 “Art. 5 della legge 
regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”, ha approvato nella 
declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa fitosanitaria 
nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di emergenza e lotte 
obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla vigilanza ed ai 
controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di produzione 
integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 
 
La Direttiva 2000/29/CE prevede misure di protezione contro l’introduzione negli Stati membri di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. 
 
La direttiva 2002/89/CE del Consiglio del 28 novembre 2002 che modifica la direttiva 2000/29/CE, 
definisce le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai 
vegetali e ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità. 
 
Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 2002/89/CE  
concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali” definisce, tra l’altro, le competenze del Servizio 
Fitosanitario Nazionale e dei Servizi Fitosanitari Regionali attribuendo a questi ultimi nell’ambito 
dei controlli ufficiali il compito di rilasciare i certificati fitosanitari e le autorizzazioni fitosanitarie 
previste dalle normative internazionali, comunitari e nazionali in materia di esportazione, 
riesportazione, importazione e transito. Inoltre, gli Ispettori fitosanitari sono autorizzati ad effettuare 
tutte le indagini necessarie per i controlli suddetti, compresi quelli concernenti i registri, i passaporti 
delle piante ed ogni documento correlato. 
 
Gli operatori professionali iscritti al Registro ufficiale dei produttori (Rup), autorizzati all'esercizio 
dell'attività di produzione, commercializzazione ed importazione da Paesi terzi di vegetali e dei 
prodotti vegetali, e operatori autorizzati all'uso del passaporto delle piante, sono tenuti al pagamento 
annuale della tariffa fitosanitaria prevista dal decreto legislativo n. 214/2005. 
 
Ai sensi dell'articolo 55 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, i soggetti interessati sono 
tenuti al versamento della tariffa fitosanitaria al Servizio Fitosanitario della Regione per le attività 
indicate e nelle misure previste nell'allegato XX del medesimo decreto, come modificato dal 
decreto 12 aprile 2006 "Modifica dell'allegato XX del decreto legislativo n. 214/2005" 
L'allegato XX descrive le tariffe per: 
 
- controlli all'importazione; 
- controlli all'esportazione; 



- rilascio delle autorizzazioni e controlli alla produzione ed alla circolazione. 
 
Inoltre, secondo quanto stabilito dall’ art. 55 punto 2 del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 
e s.m.i., alla riscossione della Tariffa fitosanitaria provvedono i Servizi Fitosanitari regionali.  
 
Considerato che i versamenti da parte dei soggetti interessati relativi alle tariffe per le attività 
Ispettive Fitosanitarie sopra riportate, sono quantitativamente numerosi e che pertanto risulta 
necessario creare un beneficiario unico riferibile ad una pluralità di soggetti, denominato 
“Versamenti vari – Tariffa controlli fitosanitari”, per consentire l’emissione di reversali di incasso 
cumulative; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs.n.165/2001; 
vista la l.r.n.23/2008; 
visto il d.lgs.118/11; 
vista la l.r.n.6/2016; 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
1. Di richiedere al Settore Ragioneria di emettere reversali di incasso sul capitolo n. 39760 del 
bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria 
Regionale e dei versamenti accreditati sul ccp 10364107 e sul ccp 79017737 per l’anno 2016, in 
materia di “Attività Ispettive Fitosanitarie, di controllo e di rilascio dei certificati e delle 
autorizzazioni effettuate dal Settore Fitosanitario”. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E 3.05.99.99.999 Altre entrate correnti n.a.c. 
Transazione Unione Eur.:2 altre entrate 
Ricorrente: 1 entrate ricorrenti 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della regione 
 
2. di autorizzare la creazione di un beneficiario unico riferibile ad una pluralità di soggetti, 
denominato “Versamenti vari – Tariffa Controlli Fitosanitari”; 
 
3. di procedere con atto amministrativo successivo – entro i termini utili ai fini della 
predisposizione del rendiconto generale – al riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal 
Settore Ragioneria con le effettive risultanze generate dagli archivi delle riscossioni. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010 e non è soggetta alla 
pubblicazione ai sensi del D.lgs.n. 33/2013 e s.m.i. 
 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
Dott. Pier Mauro Giachino 


